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Newport si disputerà oggi la settima e decisiva regata per l'assegnazione 

Per Liberty e Australia 2 
ultima sfida a pelo d'acqua 

II teatro di gara invaso da lussuose imbarcazioni, mentre c'è chi userà l'aereo personale per godersi lo spettacolo 
dall'alto - Il pronostico è per Australia 2 - Le preoccupazioni degli americani, vincitori delle ultime 24 gare 

Vela i4v. 
Del nostro inviato 

NEWPORT (Rhode Island) — Vada come 
vada la gara decisiva, Australia 2 è eia en
trata nella storia. Le sue imprese hanno 
superato quelle di tutti gli altri sfidanti che 
da 132 anni in qua cercano di strappare agli 
americani l'American's Cup, la Coppa d'A
merica, la più prestigiosa e ora anche la più 
appassionante gara velica del mondo. Non 
era mai accaduto che fosse necessario arri
vare alla settima ed ultima prova per deci
dere la vittoria e gli australiani ce l'hanno 
fatta: primo record. Non era mai successo 
che uno sfidante vincesse tre gare, e gli 
australiani ci sono riusciti: secondo prima
to. E non era mai successo che una barca 
non americana infliggesse ai signori della 
vela un distacco altrettanto forte: tre mi
nuti e 25 secondi. Con questo terzo record, 
conquistato giovedì, l'Australia parte net
tamente favorita nell'ultima regata che si 
3vo!gerà oggi nello specchio d'acqua di Ne
wport, in un triangolo di oceano circondato 
da una vera e propria flotta di imbarcazioni 
a vela e a motore e sovrastato dalle circon
voluzioni dei piccoli aerei che ti consentono 
di goderti dall'alto il più emozionante spet
tacolo sportivo che oggi possa offrirti l'A
merica. 
* Perché uno sport esclusivo e costoso, in 

» cui si cimentano appassionati, miliardari e 
snob, lontano dai clamori degli stadi, si è 
imposto di prepotenza sulle prime pagine 
dei grandi giornali, dal Washington Post al 
New York Times? Perché i supplementi 
sportivi di tutti i quotidiani relegano in se
condo piano, per un giorno, baseball e foo
tball (che non è il nostro calcio), gli sporta 
più popolari e pubblicano minuziosi reso
conti, note di commento, enormi foto per le 
due imbarcazioni che oggi si contendono 
l'American's Cup: Liberty, statunitense, 
detentrice del titolo, e Australia 2, sfidan
te? Semplicemente perché sta per accadere 
e può accadere l'impensabile: gli «aussies», 

questi diabolici australiani stanno per por
tarsi via la coppa che 132 anni fa gli ameri
cani strapparono alla regina del mare, l'In
ghilterra, e hanno vittoriosamente difesa in 
24 gare. 

Il pronostico per la prova crudele pende 
dalla parte degli australiani. Nelle sei rega
te della sfida conclusiva, gli americani han
no vinto tre volte: una volta con un distac
co di 43 secondi, le altre due per guasti e 
noie tecniche allo scafo australiano. Nelle 
loro tre vittorie l'equipe del canguro sono 
arrivati invece sempre con distacchi di due 
o tre minuti e mai approfittando degli inci
denti altrui. E un distacco di tali propor
zioni in mare equivale — sono gli speciali
sti americani ad ammetterlo — a una vitto
ria per cinque a zero in un incontro di cal
cio o a un distacco di 30 lunghezze in una 
corsa di cavalli. 

Se l'Italia ha palpitato per ^Azzurra» per 
i suoi sorprendenti exploita in una gara in 
cui i nostri pivelli si sono comportati da 
campioni il mondo della vela è stato scosso 
dalla grande novità della chiglia di Austra
lia 2, per via degli alettoni che ne accresco
no la velocità sia a favore di vento che con
tro e le assicurano una straordinaria stabi
lità nel momento chiave della virata. Ancor 
prima che gli americani entrassero in gara 
(il detentore della coppa aspetta che le eli
minatorie e le semifinali qualifichino la 
barca sfidante) attorno alla chiglia di Au
stralia 2 si è discusso e si è manovrato senza 
esclusione di colpi. Il 12 metri venuto dalla 
terra dei canguri «aveva una marcia in più» 
e gli americani ne erano intanto intimoriti 
da pretendere di eliminare il più temibile 
avversario con una squalifica da parte di 
una compiacente giuria. Poi si sono adatta
ti al rischio di dover mettere in gioco sul 
campo di gara il primato che non ha eguali 
in nessun altro sport. Ma per arrivare a 
questo si sono dovuti leggere persino sul 
serioso New York Times editoriali che invi
tavano al fair play tra sportivi. 

Oggi siamo al «gran finale», alla «corsa 
del secolo», alla «più significativa gara veli
ca della storia». L'enfasi è giustificata. Le 

gare di queste barche da 12 metri sono co
me i campionati del mondo di calcio o, me
glio, come la formula uno per le automobili. 
Ma il paragone con il gioco del pallone, per 
essere davvero efficace comporta un ag
giunta: che cosa accadrebbe in Brasile se la 
sua squadra stesse per perdere la coppa del 
mondo da sempre vinta? Più puntuale è 
l'analogia con fa formula uno, perché da 
queste regate e da ciò che le rende possibili 
con investimenti finanziari da capogiro, di
pendono i progressi nella tecnologia; degli 
scafi, delle vele, degli alberi e degli altri 
attrezzi di bordo (computers compresi). A-
lan Bond, il finanziere che ha reso possibile 
l'impresa di Australia 2, ha speso finora 16 
milioni di dollari, qualcosa come 24 miliar
di di lire, per riuscire a schiodare la mitica 
coppa dalla sede del New York Yacht Club, 
nel cuore di Manhattan, in un palazzetto 
della 44ma strada. Sì, perché i vincitori, da 
132 anni in qua, non possono neanche 

frendersi la soddisfazione di brindarvi con 
o champagne perché la coppa, per ragioni 

di sicurezza contro i furti, è letteralmente 
avvitata a un piedistallo. Se vinceranno, gli 
australiani se la porteranno all'altro capo 
del mondo, al Rovai Perth Yacht Club sul 
Pelican Point, nella baia di Crawley, sulla 
costa sud occidentale dell'Australia. E in 
tal caso la coppa cambierà anche nome: 
diventerà, fra tre anni, l'Australia's Cup. 
Gli scommettitori inglesi, che se ne inten
dono, danno per vincenti gli australiani per 
8 a 11. Gli esperti americani giudicano Au
stralia 2 la barca indubbiamente più velo
ce, viste le prestazioni che ha fornito con 
tutti i tipi dì vento. La giornata di sospen
sione chiesta dall'equipaggio del canguro 
dovrebbe assicurare il recupero fisico degli 
uomini sottoposti a una fatica stressante 
per oltre quattro ore di gara e la messa a 
punto dell'imbarcazione. Perché solo un 
guasto, a parere dei più potrebbe togliere 
«al 12 metri più veloce del mondo» la vitto
ria finale. O una scorrettezza dello skipper 
americano, Dennis Conner, un industriale 
di tendaggi, californiano così privo di scru
poli. 

Aniello Coppola 
• Nella foto accanto al titolo due membri dell'equipaggio di 
Australia II, e qui sopra Australia II durante la regata 

La notizia della terza vittoria 
di Australia 2 sarà stata senz' 
altro gradita alla stragrande 
maggioranza degli sportivi. 
Questa America che da più di 
cent'anni detiene la Coppa e 
che vince quasi in tutti gli sport 
e che, soprattutto, in questo ti
po di regata detta boriosamen
te legge, ebbene provoca un 
certo fastidio. Lo sportivo an
che se può riconoscere il valore 
e la superiorità di chi vince 
sempre, in cuor suo spera che 
prima o poi ci sia il capitombo
lo. Così molti si augurano una 
vittoria finale di Australia 2. 
Meno allegri per una simile no
tizia sono invece gli sponsor che 
vedono in pericolo un cospicuo 
giro di affari negli anni a veni
re. È chiaro che se in Italia si 
sta già pensando seriamente a 
preparare una seconda ed una 
terza imbarcazione, non lo si fa 
solamente in nome dello sport 
ma anche in nome di eventuali 
successi commerciali, e lo si fa 
sulla scia delle affermazioni di 
Azzurra. 

Ora la sfida dì Newport ha 
un senso: infatti, l'eco pubblici
tario raggiunge, soltanto in A-
merica, più di 200 milioni di 
persone; la stessa regata tra
sportata in Australia interesse
rebbe, direttamente, 20 milioni 
di australiani con un potenziale 
economico molto minore, e con 
una eco più discreta. Se fosse 
un vero campionato del mondo, 
tutti gli Stati selezionati sareb
bero obbligati a parteciparvi; 
trattandosi invece di una sfida 
tra club, sorretta soprattutto 
da interessi commerciali, penso 
si ridurrebbe il numero dei con* 
correnti. Unica salvezza sareb* 

La pubblicità 
«bombarda» più 
di 200 milioni 
di americani 

be (ma è impensabile) che la 
sfida prossima si facesse co
munque a Newport: solo in 
questo caso il successo della 
Coppa sarebbe assicurato. 

In attesa degli eventi decisi
vi, analizziamo comunque e per 
quanto è possibile il comporta
mento delle due barche finali
ste: secondo i risultati prece
denti Australia 2 è una barca da 
venti leggeri; infatti, vince la 
terza regata con poco vento (ed 
è la sua prima vittoria), però 
aveva perso le prime due regate 
con tempo che sembrava deci
samente favorevole a lei, perde 
anche la quarta sempre con 
venti deboli. Nella quinta, so* 
spesa perché le due imbarcazio
ni erano fuori tempo massimo, 
con pochissimo vento, Austra
lia aveva inflitto al Liberty un 
distacco di più di 5 minuti. 
Mercoledì a Newport il tempo 
era inclemente e il vento tirava 
circa a 18 nodi. Condizioni i-
deali per Liberty e nessuno di
sposto a scommettere su di una 
vittoria di Australia 2: tutti i 
giornali erano pronti a dare la 
notizia e già si cominciavano i 
preparativi per la grande festa. 
E, invece, con quel vento e quel 
mare Australia vince; 1*47* di 
vantaggio. La débàcle di Liber
ty sembra da attribuire al man
cato cambio di randa adatta a 
vento più forte. Giovedì stesse 
condizioni di vento e Australia, 
in svantaggio al via, si riprende 
immediatamente e conduce au
torevolmente per tutta la rega
ta infliggendo all'avversario 
3*25". Al Liberty non è capitata 
nessuna avaria. 

A questo punto c'è da perde
re la testa nel tentare di fare 

previsioni sull'ultima decisiva 
regata. La barca americana ha 
dimostrato di difendersi meglio 
con vento medio-leggero e que
sto è forse da attribuire all'e
quipaggio che, grazie ad un sus
seguirsi di virate riesce a supe
rare Australia nei tempi di ese
cuzione, mentre con venti forti 
è più difficile usare una tattica 
simile se la barca avversaria di
mostra di essere superiore in 
velocità. 

Comunque vadano le cose, 
Australia ha, come Azzurra, 
vinto la sua battaglia. In giugno 
all'inizio della regata nessuno 
avrebbe scommesso su di una 
vittoria australiana dati i pre
cedenti costellati di vittorie a-
mericane per 4-0 e 4-1. Perdere 
la sfida per una sola sconfitta è 
già un grandissimo titolo di me
rito, e per l'America vincere 
con lo scarto di una sola regata 
e col beneficio di vedere annul
lata una regata che vedeva vin
cente Australia 2 equivale a 
una vittoria di Pirro. Mai una 
Coppa America aveva suscitato 
tanti entusiasmi e tante discus
sioni, e certamente se la Coppa 
rimarrà in America, fra tre anni 
il numero delle sfidanti aumen
terà e sarà senz'altro più ag
guerrito: nessuno, infatti, date 
le precedenti esperienze sarà 
disposto a partire come barca 
materasso. 

Se fossi sponsor non avrei 
dubbi e tiferei per Liberty, co
me sportivo ho una leggera pre
ferenza per gli australiani. Do
potutto è la sesta volta che ci 
riprovano con grande caparbie
tà, sarebbe una vittoria vera
mente meritata. 

Uccio Ventimiglia 

Ieri a Brands Hatch prima tornata di prove del Gran premio d'Europa 

L'aria di casa porta bene alla Lotus 
De Angelis alla guida della vettura inglese ha fatto registrare ieri il miglior tempo, seguito dal compagno di scuderia Mansell 
De Cesaris illeso dopo un'uscita di pista - Le Ferrari tradite dalle gomme da qualificazione - Terzo e quarto tempo per Piquet e Prost 

Dal nostro inviato 
BRANDS HATCH — Due Lotus in 
prima fila. È la prima volta che 
succede quest'anno. Di frasi stupi
de o ovvie se ne dicono molte in 
Formula 1. Gerard Decarouge, l'in" 
gegnere capo della Lotus, ci aveva 
salutato a Monza con un -a Brands 
Hatch sarà pole posltlon per noi». 
Eravamo scettici anche se sulla pi
sta inglese del Kent, le sue macchi
ne erano sempre state molto veloci. 
Abbiamo seguito le prove di qua
lificazione accanto alla sua posta
zione. 

All'una e venti, De Angelis scen
deva come un matto dalla Graham 
Hill Bend, veloce cambio di marcia, 
una schioppettata sul breve rettili
neo del Cooper, infine una svolta 
perfetta alla Surtees. È pole posl
tlon. Al box della Lotus si abbrac

ciano. Anche l'ingegner Mezzanot
te, il responsabile del pneumatici 
Pirelli che gommano le nere vettu
re Inglesi, finalmente sorride. Dieci 
minuti dopo suona la sirena. Qual
cuno è uscito di pista. Decarouge si 
volta di scatto per vedere se 1 suol 
due piloti sono ancora seduti in 
macchina, e tira un sospiro di sol
lievo. L'uscita di pista era del solito 
De Cesaris. Entrato troppo lungo 
alla Westfield Bend aveva picchia
to contro il guard rall sfasciando la 
fiancata sinistra dell'Alfa Romeo. 
Una macchina distrutta in più o in 
meno per De Cesaris non fa diffe
renza. 

Si riprende e Mansell supera De 
Angelis. Lotta tutta in famiglia, in
somma. Il pilota inglese si toglie 11 
casco, va verso Decarouge, ma arri
vato a metà strada l'altoparlante 
annuncia che De Angelis ha otte
nuto ancora il miglior tempo. Il 
tecnico Io consola. Signor Decarou

ge, non era quindi una profezia 
quella di Monza? chiediamo. «No, 
ero sicuro che ce l'avremmo fatta. 
È la vittoria della tecnica dei piccoli 
passi. Abbiamo migliorato la mac
china un po' per volta*. Per De An
gelis si tratta della seconda pole po
sltlon del venerdì. E sabato c'è sem
pre qualcuno che gli guasta la fe
sta. «Stavolta non capiterà — dice 11 
pilota romano —. Il tempo l'ho ot
tenuto con un turbo Renault ormai 
sfatto e quindi posso scendere an
cora di un secondo». 

E gli altri? Gli altri hanno copia
to la Ferrari. Renault, Brabham, 
McLaren e ATS si sono presentate 
in pista con un alettone posteriore 
uguale, per dimensioni a quello del 
team di Maranello per ottenere nel
le ultime corse maggior carico ae
rodinamico. «La mia macchina — 
ha spiegato Piquet — si è trovata 
così sbilanciata. È questo 11 mio u-
nlco problema: partire nel Gran 

premio con una Brabham molto e-
qulllbrata, perché 11 resto, motore e 
gomme, è già competitivo». Le Re
nault ha sconfitto il maleficio di 
Brands Hatch: per il team francese 
la pista inglese era sempre stata 
una Iattura. Ieri, invece, Prost si è 
piazzato fra 1 primi nonostante a-
\esse commesso alcuni errori nel 
bilanciare la macchina. Gli aveva
no fatto provare due diversi tipi di 
pneumatici e lui era andato in t i l t 

Ha rivelato, nascosto fra una 
muraglia di giornalisti francesi, 
che la corsa di Brands Hatch sarà 
noiosa perché lui, Arnoux e Piquet 
cercheranno di non commettere er
rori. «C'era un discorso aperto con 
Ferrari — ha continuato — ed lo 
volevo approfondirlo. Poi ho deci
so, prima di Zandvoort, di rimanere 
alla Renault perché il Drake non 
mi dava alcuna garanzia di essere 
la prima guida. Alla Renault Invece 
rimarrò capitano». E Cheever, 

quindi, dovrà andarsene perché 
chiede il medesimo trattamento di 
Prost 

Alla Ferrari, 1 visi sono impassi
bili. Il team di Maranello è stato 
tradito anche dalle gomme nuove 
da qualifica della Goodyear. Men
tre Tambay si vestiva, Cecotto si 
toglieva la tuta. La sua scuderia, la 
Teodhore, non ha più né soldi né 
motori. «Se vuol salire in macchina 
— gii ha detto il suo team manager, 
il miliardario Teddy Yip, proprie
tario di numerosi bordelli a Hong 
Kong — devi sganciare subito altri 
50.000 dollari (ottanta milioni di li
re circa)». Che i soldi nella vita sia
no tutto è un discorso normale a 
Brands Hatch, il regno di Bernie 
Ecclestone, Il cassiere e l'elemosi
niere della Formula 1. Ma stavolta 
Cecotto se ne è andato con un'alza
ta di spalle. 

Sergio Cuti 

Con alle spalle il team uffi
ciale Honda, Marco Lucchìnelli 
non può permettersi di fallire 
nel campionato italiano, tanto 

-più che la sorte gli ha dato una 
mano, liberandogli il campo dai 
contendenti più pericolosi, a 
partire da Franco Uncini che, 
se avesse potuto partecipare, a-
vrebbe disposto di mezzi ade
guati a sostenere la •fida. La 
Suzuky ufficiale, cioè il team 
HB di Roberto Gallina, avreb
be di certo fatto di questo tra
guardo un obiettivo atto a risol
levare il morale dopo una sta
gione alquanto scadente. Inve
ce non sarà presente nemmeno 
con la seconda guida, Loris 
Reggiani, alle prese con ì danni 
riportati cadendo a Imola nelle 
prove del «San Marino». 

Del campionato nazionale si 
sono disputate due prove e al 
terzo appuntamento, sabato 24 
settembre, sulla pista del Mu
gello (dove la corsa farà da pro
logo all'ultima prova del «mon
diale! Endurance che si svolge
rà sulla medesima pista dome
nica) Marco si presenta con un 
handicap di 12 punti da recu
perare. Visto che dopo questo 
terzo appuntamento ce ne sarà 
un quarto il 2 ottobre a Valle-
lunga, non c'è dubbio che Luc
chìnelli ha la possibilità di fare 
suo il titolo nazionale della 
classe 500, ma i rischi che corre 

Lucchinelli cerca 
gloria al Mugello 

per cancellare 
un anno di delusioni 

non tono pochi e farà bene a 
non sottovalutarli. 

Gli avversari più agguerriti 
saranno probabilmente i piloti 
con moto Honda versione 
clienti (cioè Gianni Pellettier, 
Maurizio Massimiani, Bilioni e 
Tuzii) e un Leandro Becheroni 
che correndo sulla pista di casa 
è deciso a spremere a dovere la 
sua Suzuki, tra l'altro rimessa a 
punto con molto impegno dal 
pilota di Calenzano nella spe
ranza di rinverdire il suo recen
te passato di campione d'Euro
pa. Ma anche in questa direzio
ne la «stella» di Lucky sembra 
aver brillato. Becheroni infatti 
rischia di dover saltare l'ap
puntamento a causa di un in
fortunio singolare, quanto ba
nale: gli e caduta addosso ac
qua bollente scottandolo al 
ventre e alle cosce. Carattere 
forte e volitivo Leandro non in
tende arrendersi, ma potrebbe 
esserci costretto. Se ci sarà, sa
rà di certo un cliente difficile. 
Insieme a lui è doveroso anno

verare anche Virginio Ferrari, 
che con la Cagiva cerca dispe
ratamente una competitività 
che gli restituisca il ruolo che 
gli si addice di pilota di primo 
piano mondiale. 

Ecco insomma una corsa nel
la quale Lucchinelli è il natura
le favorito; una corsa nella qua
le la sorte gli offre su un piatto 
d'argento un trofeo destinato a 
rendere meno amara la conclu
sione di un'annata per altri ver
si andata davvero storta; una 
corsa che tuttavia rappresenta 
anche un rischio notevole per il 
pilota di Ceparana, visto che 
ciascuno dei suoi avversari non 
ha niente da perdere, ma tutto 
da guadagnare. È infatti abba
stanza evidente quanto sarebbe 
ingigantita una vittoria conse
guita contro l'ex campione del 
mondo da uno dei suoi avversa
ri e viceversa quanto un suo 
successo sarà soltanto ordina
ria amministrazione. 

Eugenio Bomboni 

«Gli stranieri danneggiano la Nazionale? No, 
è soltanto un problema di scelte e di gioco» 

• LIEDHOLM conta palloni: 
quanti ha intenzione 
di infilarne nella 
porta del Milan? 

Liedholm risponde così alle preoccupazioni manifestate dal et Enzo Bearzot - Non 
si debbono demonizzare gli stranieri che possono insegnare molto ai calciatori italiani 

ROMA — Adesso che tutti 
danno favorita, vuol in 
campionato vuol In Coppa 
dei Campioni, la Roma, Io 
svedese di ghiaccio fa gli 
scongiuri. Non mostri In
credulità chi ci legge: è pro
prio così, Liedholm è super
stizioso. Se vi dovessimo e-
numerare I mille sotterfugi 
al quali ricorre per non far
si «scoprire», non bastereb
be un articolo di giornale. 
Dallo stesso albergo allo 
stesso ritiro, dalle stesse 
strade agli stessi orari, da
gli stessi allenamenti alle 
stesse disposizioni in cam
po, e via di questo passo. 
Abbiamo provato a farlo 
sbottonare, ma le sue rispo
ste sono state quelle di sem
pre: *No, non siamo noi i 
grandi favoriti, sìa in Coppa 
che in campionato. La Ju
ventus vanta U migliore ap
porto di classe, in Coppa gli 
avversari sono agguerriti»si-
mi. Guai se sottovalutassimo 

il Goteborg nella partita di 
ritorno del 28 prossimo». Ti 
concede, più tra 1 denti che 
per spontanea ammissione, 
che sì, è vero: è la migliore 
Roma che abbia avuto tra 
le mani. Non la reputa per
fetta, ma sicuramente at
trezzata a dovere per aprire 
un ciclo. E che ammetta 
questo è già tanto. Infatti, 
subito dopo, infioretta la 
concessione fattaci di tanti 
«se» e di tanti «ma» che vor
rebbero chiaramente 
smantellare la piccola con
fessione. 

Ecco, preferisce parlare 
di altro anziché della sua 
Roma. Sostiene che parlare 
della Roma potrebbe si
gnificare alimentare peri
colose illusioni nei tifosi. 
Cosicché si finisce per ri
piegare su un argomento 
che se non lo Impegna in 
prima persona, lo mette u-
gualmente nella condizione 
di poter dire la sua con co
gnizione di causa. Insom
ma, diventa più disponibile, 
perché In definitiva zappa 

nel terreno altrui..Il tema: 
«GII stranieri e la Naziona
le». Il nostro sarà un «botta 
e risposta» senza tanti fron
zoli, ma assai Interessante, 
anche perché Liedholm po
trebbe essere benissimo 1* 
allenatore della Nazionale 
azzurra, anzi della Nazio
nale di qualsiasi paese. 

Il et Bearzot sostiene che 
gli stranieri non faranno 
bene alla Nazionale azzur
ra; lei che cosa ne pensa? 

'Forse dal suo punto di vi' 
sta non ha tutti i torti. Atten
zione però a non demonizza
re gli stranieri. Dagli stra
nieri i calciatori italiani, an
che quelli in erba, hanno tut
to da imparare». 

D'accordo, ma è che il et 
si preoccupa che se molti 
stranieri occupano gli stes
si ruoli, chiudono la strada 
agli italiani. 

*No, non sono dello stesso 
avviso. Per la Nazionale si 
tratta di scelte e di gioco. Io 
ho Falcao e Cerezo; forse che 
Ancelotti o Di Bartolomei si 
semeno sacrificati? Niente 

affatto; anzi, dopo l'arrivo di 
Falcao e ancor più dopo quel
lo di Cerezo, i due sono mi
gliorali parecchio: è stato lo 
spirilo di emulazione a spro
narli». 

Tutto vero, ma è proprio 
per questo che Bearzot insi
ste sul concetto che lo 
«spettacolo» è una cosa e la 
Nazionale un'altra. 

«Sì, con l'arrivo degli stra
nieri il calcio-spettacolo è 
miglioralo parecchio. La 
gente ha ripreso a venire allo 
stadio. Quanto alla Naziona
le. forse che negli "anni cin
quanta", nonostante i vari 
Green, Nordhal, Liedholm, 
non c'erano calciatori italia
ni validi? Dove li mettete 
Annovazzi, Parola. Muccinel-
li, Brighenti, Maldini, Fri
gnoni, Galli, lo stesso Rivera 
che muoveva i primi passi? E 
non ne ho citato che alcuni, 
quelli che mi sono tenuti m 
mente sul momento». 

Le preoccupazioni di 
Bearzot investono anche 
una possibile inflazione di 
stranieri. Come dire: bloc

cate per qualche anno le 
frontiere, altrimenti ai 
«mondiali» del 1986 potreb
bero essere dolori. 

•Certamente troppi po
trebbero creare problemi, ma 
finché resteranno due (o an
che tre) il calcio italiano po
trà far tesoro del loro baga
glio tecnico e di classe. Si 
tratterà sempre di stare at
tenti al loro livello: la prima 
infornata non fu troppo feli
ce». 

Insomma, ci par di capire 
che per lei gli stranieri non 
rappresentano un pericolo 
per la Nazionale. 

•Se non è proprio così, poco 
ci manca. Dico, in sintesi, che 
gli stranieri non debbono in
flazionare il prodotto italia
no, ma che da essi pud venire 
un grande apporto. Di men
talità, di gioco, di comporta
mento. Dieci su trentadue so
no brasiliani? Benissimo: i 
frutti si vedono e si riflette
ranno anche sul futuro del 
calcio italiano. £ poi: nono
stante gli stranieri, l'Italia 
non è diventata campione del 
mondo?». 

g. a. 
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Brevi 

C. Intercontinentale: J. Colombari! batte Sìmac 

ha battuto «ari • Buenos Aires la Smec in una partita vrisvole par la Coppa 
Intorcontinentsla par 88-82. NeOe altre partita robras Samaria» ha superato 1 
Penaroiper 104-8 trattenendo coda suo primato in classifica. Orata 6 pumi. 
Seguono 1 Jotycolornbani • 1 Monte L*»ano. che he battuto l'Oregon per 68-65 
con 4 punti, poi le Smac e TOregon con 2. infine a Penerai con 0 punti. 

Scelti gli azzurri per i mondiali di ciclismo jr. 

Sono stati seteàoneti gì atleti che pei «stiperanno ai campionati morvf al d 
ccteno jurnres su piste, che ai sveigaranno in Nuova Zelanda del 23 al 27 
ottobrei Con ic-t» Parto B K J U J db gwep^arwoBartoiaro^ 
n i Dessi. Esposi», GonSni. tCcetti. Passero. Zanatta e ZnL 

Oggi si corre il «Memoria! Nencini» 

Ventitré spedatoti date gare •> ***** tr> d i Moser e Saronni daranno vtta 
oggi ala cronoscalata d i a Futa «Memoria! Nencànb. Le parteraa comincaiamio 
afta 13 con i elettemi (9 rtateni e 7 stremar»). Ale 14.40 sarà la volta dai 
DTohnsionistL Grandi favoriti sor» Fernanda!. Wilson. 1 vincitore data passata 
eooione. Perone he». Van Impe e Serafini. 

Mostra di moto d'epoca della Guzzi 
Una ventine di mode» date Gozzi sono esposti ala mostra ci cMotaf epoca» 

•pertsai ieri a Botate. La moto più vecchie risale al model» in serie nel 1921. 

Totocalcio 

Avcffìno-Ualnesc 
Catania-Samp 
fiorentina-Ascoli 
Genoa-lazio 
Inter-Torino 
Juventus-Napoli 
Roma-Mlan 
Verona-Pisa 
Ce^iart-Paferrno 
CeWp0b.*f1$tOÌ6M 
tacca Cunroout 
Stont-Taranto 
GoiUia Mantova 

1 x 2 
X 
1 
1 X 
1 X 
1 
1 X 
1 
1 
1 X 
X 
1 
1 x 2 

Totip 

1 CORSA 

2 CORSA 

3 CORSA 

4 CORSA 

SCORSA 

6 CORSA 
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